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Simposio 
Nazionalismo e religione: tre giorni 
di incontri alla Fondazione Giorgio 
Cini 
 
Il Centro Studi di Civiltà e Spiritualità Comparate della Fondazione 
Cini promuove un’analisi sulla tensione tra nazionalismo e religione  
 
Dal 21 al 23 ottobre, sull’Isola di San Giorgio Maggiore, si terrà 
Religious dimensions of nationalism: Interdisciplinary perspectives, 
una conferenza che riunisce studiosi provenienti da diverse discipline 
interessati alla relazione tra nazionalismo e religione. Nel corso delle tre 
giornate i relatori discuteranno dell’evoluzione del rapporto tra 
nazionalismo e religione, in particolare nelle sue forme legate al 
messianismo, al misticismo, all’esoterismo e alle spiritualità alternative. 

 
L’incontro è promosso e organizzato dal Centro Studi di Civiltà e 
Spiritualità Comparate della Fondazione Giorgio Cini, diretto da 
Francesco Piraino, in collaborazione con Joep Leerssen e Marco Pasi 
dell’Università di Amsterdam. Per partecipare è necessario registrarsi 
tramite il sito www.cini.it (per informazioni civilta.comparate@cini.it). 
 
La relazione tra nazionalismo e religione è caratterizzata da una forte 
tensione, a causa delle tendenze universalistiche presenti in molte religioni, 
che mettono in discussione le identità collettive basate su divisioni etniche 
o culturali. Le interpretazioni moderniste del nazionalismo hanno insistito 
sulla stretta associazione tra nazionalismo e secolarizzazione. Negli ultimi 
anni queste prospettive sono diventate problematiche perché non 
riescono a cogliere che la religione ha semplicemente attraversato una 
serie di cambiamenti, come l’individualizzazione e la privatizzazione da un 
lato, e nuove forme di presenza pubblica dall’altro. 
 



 

 

Il programma si aprirà giovedì 21 ottobre con i saluti istituzionali di 
Francesco Piraino, responsabile del Centro Studi di Civiltà e Spiritualità 
Comparate, Marco Pasi e Joep Leerssen, University of Amsterdam. A 
seguire nell’arco della conferenza si alterneranno gli interventi di: Simon 
Halink, Frisian Academy; Marios Hatzopoulos, Panteion University; 
Ernils Larsson, Uppsala University; Eloisa Stuparich, Cornell 
University; Besnik Sinani, Leibniz-Zentrum Moderner Orient; Marco 
Pasi, University of Amsterdam; Laszlo Attila Hubbes, University of 
Transylvania; Giuseppe Grieco, Queen Mary University; István 
Povedák, Charles University, Prague; Marijan Dović, ZRC SAZU 
Institute of the Slovenian Literature and Literary Studies (Ljubljana); 
Maurizio Viroli, Princeton University; Joep Leerssen, University of 
Amsterdam; Federico Gobbo, University of Amsterdam; Francesco 
Mazzucotelli, University of Pavia; Gustaf Forsell, Uppsala University; 
Alberto Scigliano, Università degli Studi del Piemonte Orientale; Marlis 
Lami, Jagiellonian University – Krakow. 
 
All’ingresso della Fondazione Giorgio Cini gli utenti devono esibire la 
Certificazione verde Covid-19, sottoporsi alla rilevazione della 
temperatura corporea mediante termo scanner e alla disinfezione delle 
mani. L’utente è tenuto a indossare la mascherina chirurgica o FFP2 
dall’ingresso e per tutto il tempo di permanenza negli spazi chiusi e nei 
Chiostri della Fondazione. 

 
Per informazioni 
Fondazione Giorgio Cini Onlus 
Centro Studi di Civiltà e Spiritualità Comparate 
tel.: +39 041 2710228 
email: civilta.comparate@cini.it 
www.cini.it 

Informazioni per la stampa 
Fondazione Giorgio Cini Onlus 
Ufficio Stampa 
tel.: +39 041 2710280 
email: stampa@cini.it 
www.cini.it/press-release 


